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Comunicazione 
interna

La comunicazione interna costituisce per MM un canale fondamentale per la diffusione della cultura, 
dei valori e della strategia aziendale, l’approfondimento della conoscenza di MM e lo sviluppo 
del senso di appartenenza all’azienda.
Uno dei canali principali di comunicazione con i dipendenti è la intranet aziendale “in MM” che 
veicola temi, esperienze, messaggi raggiungendo tutti i dipendenti di MM dislocati nelle diverse sedi. 
Questa piattaforma aziendale è una via di comunicazione dinamica, di facile utilizzo e continuativa 
che fornisce quotidianamente informazioni di interesse per lo svolgimento delle attività professionali, 
e non solo.
La intranet è anche il repository delle procedure, dei moduli, dei manuali, dei documenti organizzativi 
e dei modelli di compliance della società. 
Inoltre alla intranet sono linkate tutte le applicazioni in utilizzo in azienda e la rassegna stampa.

Nel 2014 il portale ha avuto 742 visitatori unici, con 41.914 accessi e 288.196 pagine viste. 
Sono state pubblicate oltre 100 news. 
Il personale in azienda non dotato di computer possiede un account per poter accedere alla intranet 
mediante i totem localizzati nelle sedi della società o mediante un proprio pc o altro device 
(l’accesso alla piattaforma è infatti possibile anche tramite smartphone o tablet).
Un altro strumento della comunicazione interna è MMnews, la newsletter aziendale che durante l’anno 
accompagna il personale di MM nei momenti più significativi della vita dell’azienda. 
La newsletter è distribuita in formato cartaceo a tutte le risorse di MM, al Consiglio di Amministrazione 
e all’azionista ed è pubblicata online sulla intranet. 
 
Nel 2014 sono stati pubblicati i numeri riguardanti la redazione del Piano Industriale di MM, 
il Bilancio 2013, l’affidamento della gestione del patrimonio immobiliare del Comune di Milano 
e l’acquisizione della conduzione diretta del depuratore di Milano San Rocco.

Compito della comunicazione interna è anche l’organizzazione degli incontri di coesione 
tra il top management e i dipendenti di MM. 
Nel mese di giugno 2014 è stata realizzata la consueta convention del management intitolata 
“MM tra presente e futuro: Bilancio 2013 e attuazione del Piano Industriale” nel corso della quale 
è stato presentato il project management e lo stato di avanzamento di 4 progetti strategici definiti 
dal Piano Industriale. 
Ciascuno dei progetti ha documentato la realizzazione del Piano non solo in termini di obiettivi 
ma anche di cultura, valori e metodo di lavoro. 
Alla convention del management hanno preso parte il top management, tutti i dirigenti, i quadri, 
le posizioni organizzative di MM e i rappresentanti dell’Azionista Comune di Milano. 

L’Evento di Natale è stato un importante momento di confronto tra i vertici e tutte le risorse della società.
Nel corso dell’incontro il Presidente e il Direttore Generale hanno illustrato i risultati raggiunti da MM 
nell’anno e gli obiettivi futuri.
L’evento è stato anche l’occasione di incontro con le nuove risorse della recentissima Divisione Casa.

Il 2014 è stato anche oggetto di iniziative che MM ha pensato per i suoi dipendenti e le loro famiglie, 
momenti di condivisione per favorire la conciliazione vita-lavoro.

Un’iniziativa molto apprezzata è stata l’iscrizione alla Milano City Marathon. 
MM, da sempre sponsor tecnico, ha iscritto per il secondo anno alcune squadre formate dai suoi 
dipendenti alla gara a staffetta. 
Parte delle quote di iscrizione dei maratoneti hanno contribuito al sostenimento della fondazione Magica 
Cleme, una onlus “che si occupa di far divertire i bambini malati”. 

MM ha regalato ai sui dipendenti i biglietti per visitare i luoghi del FAI e gli abbonamenti per Milano Film
Festival, ha aderito ad una convenzione per lo shopping online e a un’iniziativa di shopping
finalizzato al sociale partecipando alla quale si contribuiva alla realizzazione di un importante progetto 
tra i cui gestori c’è Magica Cleme.

Tra le altre iniziative a favore del personale, MM ha offerto anche alcune convenzioni per la mobilità
sostenibile: gli abbonamenti scontati ad Atm e a Trenord e l’abbonamento gratuito al servizio di car
sharing “Car2go”.

Sono state dedicate iniziative anche al tema della sostenibilità: MM, che era presente con il proprio 
stand alla fiera nazionale del consumo critico e degli stili di vita sostenibili “Fa’ la cosa giusta! 2014”, 
ha regalato ai dipendenti che ne hanno fatto richiesta i biglietti di ingresso alla fiera.

In occasione della Giornata del 
Risparmio Energetico MM ha 
aderito alla campagna di 
sensibilizzazione attraverso il 
simbolico "silenzio energetico" 
invitando tutti a spegnere la 
luce per un minuto sul posto 
di lavoro o a casa.

5.1.2. Il tasso di turnover
Il 2014 è stato caratterizzato da un forte incremento delle assunzioni totali rispetto agli 
anni precedenti, dovuto principalmente alla presa in carico della gestione del patrimonio 
di edilizia residenziale pubblica e all’internalizzazione della conduzione del depuratore di 
Milano San Rocco. 

UOMINI

Totale uomini

Età

< 30 anni

30 < x < 50

> 50 anni
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35%

12%

Numero

4

6

2

12

%

26%

42%

11%

Numero

5

8

2

15

%
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Totale donne
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16%

9
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100
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Gli spostamenti infra-gruppo sono esclusi dal calcolo del turnover



Formazione 
Manageriale: 
supportare i 
manager di MM a 
guidare il processo 
di cambiamento

Il numero delle cessazioni appartiene principalmente alla fascia d’età maggiore di 50 anni. 
Tale numero è cresciuto del 36% rispetto al 2013. 
Questo dato va considerato congiuntamente ad un complessivo ampliamento 
dell’organico pari al 28%.

Il tasso totale di turnover nel 2014 vede 
un notevole aumento rispetto all’anno 
precedente a causa soprattutto dei 
numerosi ingressi dovuto all’ampliamento 
del business di MM, testimoniato dall’alto 
tasso di turnover in ingresso del 2014, 

che è il maggiore del triennio.
Il tasso di turnover in uscita è 
relativamente basso e si assesta intorno 
ad un valore fisiologico, simile a quello del 
2013, ad indicare un buon livello di 
soddisfazione dei dipendenti.

Per il monitoraggio del proprio organico, 
MM calcola tre tipologie di tasso 
di turnover
► Tasso totale di turnover: somma 
delle assunzioni e delle cessazioni 
dell’anno rapportata all’organico al 31 
dicembre

► Tasso di turnover in ingresso: 
assunzioni dell’anno rapportate 
all’organico al 31 dicembre
► Tasso di turnover in uscita: 
cessazioni dell’anno rapportate 
all’organico al 31 dicembre.

< 30 anni

30 - 50

> 50 anni
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CESSAZIONI 2012                          2013                          2014
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Legenda
Tasso totale di turnover

Tasso di turnover in ingresso

Tasso di turnover in uscita

Tasso totale di turnover

Tasso totale di turnover in ingresso

Tasso totale di turnover in uscita

%

%

%

4,9%

2,3%

2,6%

4,1%

2,6%

1,5%

24,9%

23,3%

1,6%

TURNOVER 2012            2013 2014

Coinvolgere tutto il management nella realizzazione del Piano Industriale, per divulgarne poi i contenuti
e le sue implicazioni nel lavoro quotidiano a tutto il personale di MM, è stato lo scopo principale della
formazione manageriale erogata da Sda Bocconi a tutti i manager di MM (dirigenti, quadri e posizioni
organizzative). Infatti, oltre che a conoscerne contenuti e conseguenze sulle attività, il Piano chiede
anche di cambiare mentalità e metodo di lavoro, ampliando e adeguando le proprie conoscenze 
e competenze. Il percorso formativo ha supportato i manager di MM nella conoscenza e nell’assunzione
delle responsabilità di tutti gli obiettivi di Piano, ognuno per il proprio ambito di competenza, aiutandoli
ad adottare un metodo di lavoro strutturato e condiviso per gestire il cambiamento e raggiungere 
gli obiettivi. La formazione si è svolta in 4 momenti realizzati con differenti modalità.
Una prima fase propedeutica ha previsto la somministrazione di un questionario online finalizzato 
ad avere un quadro complessivo del livello di condivisione di strategia e valori di MM proposti 
dal Piano Industriale. 
Nello specifico, il questionario ha indagato il livello di adesione dei manager al processo 
di cambiamento strategico per identificare le leve che potessero facilitare una più efficace attuazione 
del cambiamento e il livello di predisposizione individuale al cambiamento stesso.
Sono poi state realizzate due sessioni di Art Lab, laboratori organizzati in gruppi da 6 persone,
attraverso i quali dirigenti, quadri e posizioni organizzative hanno espresso, mediante la progettazione 
e la realizzazione di un manufatto pittorico, la propria visione dei valori aziendali. 
I gruppi di lavoro hanno riflettuto sulla cultura aziendale, su cosa concretamente significano i valori 
aziendali espressi dal Piano Industriale. 
Ciascun gruppo si è poi concentrato sulla rappresentazione di uno solo dei 5 valori del Piano: 
Affidabilità, Competenza, Competitività, Trasparenza, Reputazione e Integrità. Mediante la metafora 
dell’opera d’arte si é rielaborato attraverso un artefatto tangibile il senso profondo dei valori dichiarati.
A seguire sono stati erogati due Moduli Formativi. Il primo “Change Management” è stato incentrato
sull’analisi dei fattori chiave e sulle modalità di gestione del cambiamento organizzativo con cui si può
perseguire la strategia. Il secondo modulo “Project Management” ha inteso fornire ai partecipanti 
la metodologia e i tool dedicati alla gestione dei progetti, anche attraverso l’analisi di casi concreti.
Nel complesso sono state erogate circa 1900 ore di formazione, l’intero percorso formativo è stato
accreditato presso l’Ordine degli ingegneri e degli architetti.
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5.1.3. La formazione

Per MM la formazione rappresenta un 
fondamentale strumento atto a stimolare 
e ampliare le competenze individuali 
delle proprie persone. 
La formazione di MM si articola in corsi 
che affrontano principalmente tematiche 
ambientali, informatiche, tecniche 
e sulla sicurezza. 

5.1.4. Il sistema di valutazione delle performance
Il sistema di valutazione delle performance 
è stato implementato in MM a partire dal 
2010, con l’obiettivo di:
► mappare i ruoli e le posizioni presenti 
nei processi lavorativi aziendali
► pianificare e organizzare le attività 
dei propri collaboratori
► migliorare le prestazioni delle risorse 
umane e il rapporto delle persone con
l’Organizzazione
► valorizzare le risorse umane 
e il percorso professionale dei dipendenti.

La valutazione delle performance del 
personale ha un ruolo strategico 
all’interno della Società, dal momento
che contribuisce in modo essenziale allo 
sviluppo professionale delle persone
anche in relazione all’evoluzione 
dell’organizzazione aziendale. 
La valutazione coinvolge ogni anno tutti 
i dipendenti e consiste in un colloquio in 
cui ogni responsabile valuta risultati
  

conseguiti e competenze possedute dal 
collaboratore rispetto a quanto pianificato 
l’anno precedente.
Il Processo di Valutazione nel 2014 
ha coinvolto tutti i dipendenti ad eccezione 
delle persone che attualmente operano 
nella Divisione Casa e presso il 
depuratore di Milano San Rocco, nuove 
linee di business avviate da MM nel mese 
di dicembre.
Dal 2011, MM ha introdotto per i dirigenti 
un sistema premiante basato sugli MBO 
(Management by Objectives), una serie di 
obiettivi quantificabili e misurabili in modo 
oggettivo (di natura economica, legati a 
tempistiche di progetto o a efficientamento 
di processi) attraverso i quali si è iniziato 
a erogare la parte variabile dello stipendio 
dei dirigenti su obiettivi strettamente 
legati alla strategia aziendale. 
Per il 2014 essi sono stati focalizzati sugli 
obiettivi del Piano Industriale MM 
2014-2018. 

5.1.5. L’attenzione verso i propri dipendenti
L’azienda riconosce a tutti i propri 
dipendenti prestazioni diagnostiche 
effettuate da strutture sanitarie 
convenzionate relativamente ad attività di 
medicina preventiva, ovvero consulenza 
medica riguardo a patologie 
lavoro-correlate, e prestazioni primarie 
di sorveglianza sanitaria, come previsto 
dal D.Lgs. 81/08. 
Per le donne è attivo, quale benefit su 
richiesta e previo consenso, un 
“pacchetto donna” che comprende le 
indagini di screening/medicina preventiva 
riconosciute fondamentali
dall’Organizzazione Mondiale per la 
Sanità. 

Nel 2014 il budget assegnato di euro 
248.500,00 è stato ripartito al 50% tra 
le attività di medicina preventiva e 
sorveglianza sanitaria.
MM mette a disposizione di tutti i propri 
dipendenti buoni pasto o tessere 
prepagate e sconti per i mezzi di trasporto 
pubblico.

Inoltre, MM concede ai suoi dipendenti 
l’anticipo del TFR maturato per i casi 
previsti dalla legge, anche per i famigliari 
a carico. Per tutti i dipendenti sono 
previsti premi di produzione oggetto di 
appositi accordi sindacali.
Infine, per i dirigenti è presente anche 
un’assicurazione sulla vita.

5.1.6. La sicurezza sul luogo di lavoro
MM pone la massima attenzione alla 
tematica della sicurezza, intesa come 
elemento chiave per svolgere un lavoro 
eccellente in un ambiente di lavoro sicuro 
e protetto. Periodicamente, MM individua 
le migliorie da apportare all’attività 
lavorativa, allo scopo di ridurre al minimo 
la presenza di qualunque rischio per la 
salute e la sicurezza del lavoratore. 
In quest’ambito possono essere 
individuate:

► attività di formazione e/o di 
informazione per i lavoratori allo scopo di 
migliorarne le competenze e quindi di 
ridurre i rischi dovuti alla scarsa esperienza
► codici di comportamento per 
il personale allo scopo di ridurre al minimo 
il verificarsi di infortuni e/o malattie 
professionali
► cambiamenti di metodologie sulla 
base di eventuali nuove normative o 
immissione sul mercato di nuove tecnologie 
migliorative.

In seguito all’entrata in vigore della legge 
190 del 6 novembre 2012 ("Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”), a partire da aprile
2014 MM ha erogato una formazione 

specifica sulle tematiche legate 
all’anticorruzione ai primi riporti del vertice 
aziendale. 
Sono escluse dal perimetro di riferimento 
la Divisione Casa e la società Napoli 
Metro Engineering Srl.

Da dicembre 2014 la formazione 
sull’anticorruzione è stata estesa ad altri 
dipendenti e le sessioni sono tuttora in 
corso. Entro dicembre 2015 si prevede di

estendere l’erogazione di tali corsi, a cura 
della funzione Internal Auditing in 
collaborazione con la funzione Organizzazione 
e Sviluppo, a tutti i dipendenti.

Tali corsi rappresentano un mezzo per 
sviluppare le capacità di ciascun 
dipendente e garantire un percorso 
di crescita basato sul merito. 
Nel 2014 sono state complessivamente 
erogate 11.521 ore di formazione, 
il 23,6% in più rispetto al 2013.

Legenda
Formazione generica

Formazione ambientale

Formazione tecnica 
specilistica

Totale ore di formazione
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NUMERO DI PARTECIPAZIONI 2012           2013 2014

n.d. = non disponibile

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Operai

Totale

14

7

77

6

104

Dipendenti formati Ore erogatePercentuale di dipendenti formati
sul totale della categoria

42%

8%

16%

2%

11%

28

14

154

12

208

FORMAZIONE ANTI-CORRUZIONE 2014

248.500 €

Nel 2014 il budget
per le attività di medicina
preventiva e sorveglianza
sanitaria ammonta a
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Legenda
Indice di frequenza

Indice di gravità 8,9

0,3 0,3 0,3

9,4

11,2

Totale infortuni

Giorni di assenza 1

Durata media infortunio

Indice di frequenza 2

Indice di gravità 3

Indice di incidenza 4

11

363

33,0

8,9

0,3

14,6

10

294

29,4

9,4

0,3

13,3

12

376

31,3

11,2

0,3

14,6

INDICI INFORTUNISTICI 2012                   2013                            2014

Violazione del D. Lgs 81/2008 1.600 9.354 14.028

SANZIONI MONETARIE (in euro) 5 2012                   2013                            2014

Escludendo gli infortuni in itinere e gli 
incidenti stradali, nel 2014 in MM si sono 
verificati 12 infortuni. Tutti afferenti alle 
attività del SII e sono dovuti per lo più alla 
movimentazione dei chiusini, 2 invece 
sono da imputarsi alla BU ingegneria. 
I dati infortunistici sono prevalentemente 
riconducibili ad attività non connesse al 
ciclo produttivo. 
Per migliorare le performance di sicurezza 
è stata fatta una formazione inerente 
la movimentazione manuale dei carichi.
Le controllate Napoli Metro Engineering 
e Metro Engineering non hanno registrato 
infortuni.
AI fine di aumentare e migliorare i processi 
di monitoraggio e consultazione in merito 

alla sicurezza sul lavoro, a livello di 
singola sede operativa o divisione sono 
presenti i seguenti comitati formali per la 
salute e la sicurezza, composti da 
rappresentanti della direzione e dei
lavoratori e che rappresentano il 100% 
della popolazione aziendale: il Comitato 
BU Ingegneria, il Comitato BU Servizio 
Idrico e il Comitato Divisione Casa.
Nel triennio MM ha ricevuto alcune 
sanzioni per violazione del D. Lgs. 
81/2008 in materia di igiene e sicurezza 
sui luoghi di lavoro. Queste sanzioni, 
si riferiscono alla cantierizzazione sia
delle infrastrutture riguardanti la rete 
idrica che a quelle relative alla mobilità.

La gestione della 
sicurezza nel 
cantiere Expo

MM ha svolto il coordinamento per la sicurezza sia per la progettazione sia in fase di esecuzione di 50
cantieri contemporanei nell’ambito del sito Expo e ha mostrato grande impegno nel tutelare i lavoratori.
Le specifiche attività svolte nell’ambito di tale attività sono: riunioni di coordinamento, azioni di CSE,
Comitato di sicurezza, controllo accessi.
 
Per gestire il coordinamento della sicurezza MM ha definito il Piano generale di gestione delle
emergenze e evacuazione del cantiere Expo, che contiene le linee guida per migliorare le condizioni 
di svolgimento dei lavori e raggiungere livelli di sicurezza elevati che tutelino tutte le persone coinvolte. 

Tali indirizzi definiscono gli scenari di emergenza che potrebbero verificarsi e le regole 
di comportamento. 
I destinatari sono i soggetti operanti nel cantiere Expo, ma anche soggetti esterni che potrebbero essere 
coinvolti (enti soccorritori, enti di vigilanza, ecc.).

5.1.7. I rapporti con i sindacati

In virtù dei diversi percorsi storici delle 
singole Divisioni, la situazione contrattuale 
in azienda è estremamente variegata. 
Infatti, attualmente sono presenti sei 
distinte tipologie di contratti:
►CCNL Edilizia e Affini Industria 
(BU Ingegneria/SII e Direzioni/funzioni di 
Staff)
►CCNL Autonomie Locali 
(BU SII/Ingegneria e Direzioni/funzioni di 
Staff)
►CCNL Gas Acqua (Direzioni/funzioni di 
Staff e BU SII)
►CCNL FederCasa (Divisione Casa)
►CCNL per i Dipendenti da Proprietari 
di Fabbricati (Divisione Casa)
►CCNL Dirigenti Industria.

MM ha trattative sindacali e tavoli 
informativi periodici con tutte le parti 
sindacali coinvolte.

In caso di cambiamenti organizzativi 
significativi, le parti sindacali vengono 
preventivamente informate e i dipendenti 
interessati vengono personalmente 
incontrati prima dell’emissione dell’Ordine 
di Servizio con un preavviso che varia a 
seconda della tipologia e dell'entità del 
cambiamento operativo in questione. 

Gli accordi sindacali firmati nel 2014 sono 
stati 11, così suddivisi: 1 FederCasa, 1 
Dipendenti di Proprietari di Fabbricati, 3 
Edili e 6 Autonomie Locali.

1 I giorni di assenza sono giorni persi naturali       
   consecutivi
 
2  Indice di frequenza = numero di infortuni sul    
    lavoro/numero totale di ore lavorate 1.000.000

3  Indice di gravità = numero di giornate perse per  
    infortuni sul lavoro/numero totale di ore lavorate 1.000

4  Indice di incidenza = numero di infortuni verificati   
    nell'anno/numero di dipendenti 1.000

5  Nella tabella sono riportate le sanzioni con importi maggiori di 1.000 €. 
    L’anno di riferimento è stato attribuito considerando la data di notifica del verbale di contravvenzione e prescrizione.
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5.2. Comunità locali e collettività
MM è impegnata quotidianamente a mantenere il dialogo con gli enti e con le comunità 
locali per costruire e rafforzare un sistema di relazioni e interazioni con esse.

5.2.1. Dialogo con la comunità
La Società da sempre si adopera per dar 
vita ad iniziative sociali, ambientali, 
culturali e sportive, consapevole che 
queste possano dare un contributo 
positivo al territorio e alla comunità 
in cui opera. 

Il progetto ORO blu MM ha promosso il progetto didattico Oro Blu per favorire 
la formazione dei bambini di alcune scuole primarie e secondarie di primo grado del 
Comune di Milano sui temi dell’acqua. La finalità dei corsi è illustrare il ciclo industriale 
che porta l’acqua nelle case e la raccoglie nelle fognature fino alla depurazione. 
Inoltre agli studenti sono state illustrate le buone pratiche per il risparmio idrico.
IMPIANTI APERTI
MM offre ai cittadini e alle scuole la possibilità di visitare su richiesta gli impianti, 
mettendo a disposizione il suo personale per illustrare il funzionamento degli impianti 
di potabilizzazione e delle acque reflue.

CITYTECH
MM ha sostenuto e partecipato 
attivamente alla seconda edizione di 
City tech, un appuntamento rivolto ad 
aziende, pubbliche amministrazioni e alle 
diverse espressioni del contesto sociale 
che ha rappresentato un momento 
di confronto per modellare insieme 
la mobilità italiana del terzo millennio.
Un evento rivolto all’innovazione che 
rappresenta una delle priorità per MM.
BLU HACKATHON
MM ha lanciato il Blu Hackathon, 
un contest per la creazione di un’App 
per smartphone sull’acqua di Milano, 
liberamente ispirata a www.milanoblu.com, 
il sito dell’acqua di Milano. 
L’Hackathon (mix tra hacker e marathon) 
è un meeting in cui giovani esperti 
di informatica si riuniscono per una 
sessione di programmazione collaborativa.

MILANO CITY MARATHON
Per l’ottavo anno consecutivo MM ha partecipato all’evento sportivo come sponsor 
tecnico con otto punti di spugnaggio per la distribuzione dell’acqua agli atleti. 
Inoltre, tre squadre costituite dal personale di MM hanno partecipato alla gara, come 
manifestazione del concreto impegno della Società di integrarsi con la collettività, 
per creare un momento di condivisione.

Nel 2014 MM ha rinnovato il suo impegno 
nell’avviare progetti legati al territorio: 
la Società ha infatti sostenuto eventi volti 
a promuovere il coinvolgimento e 
l’interazione con la collettività. 
Nei box che seguono sono riportate le 
iniziative più significative che MM ha 
proposto nel 2014.

La valorizzazione degli asset
La storia di Milano è da sempre legata 
alla storia delle sue acque, infatti le prime
realizzazioni idrauliche risalgono all’epoca 
romana e già nel 220 a.c. si ha traccia 
di alcune opere di sistemazione dei corsi 
dell’Olona e dei torrenti Seveso, Mussa 
e Nirone. 
Molto più recente è la storia del “Servizio 
Idrico della città di Milano”, il primo 
acquedotto pubblico venne realizzato nel 
1888, mentre il primo “progetto per la 
fognatura generale della città” è datato 1890. 
Di tutti questi progetti, realizzazioni e 
migliorie, il Servizio Idrico Integrato della 
città di Milano possiede un vasto corpus 
di testimonianze iconografiche (disegni e 
fotografie) che sono state ottimamente 
conservate. 
Per preservare e dare un’organizzazione 
sistematica a questo importante patrimonio 
storico e archivistico è stato siglato un 
accordo tra il Dipartimento di Architettura 
e Studi Urbani e MM per lo studio, la 
valorizzazione e la conservazione 
dell’Archivio Storico del Servizio Idrico 
Integrato. Il fondo archivistico-storico è un 
patrimonio importante per MM e ha un 
grande valore culturale, data la rarità dei 
singoli documenti e il buono stato di 
conservazione. 
E’ indispensabile per la memoria delle 
caratteristiche tecniche degli impianti più 
datati ed è di grande interesse per la 
storia delle trasformazioni della città 
di Milano che risultano perfettamente 
documentate, in modo particolare, dalle 
fotografie storiche che riguardano anche 
il soprassuolo. 
Nel corso del progetto è stata effettuata 
una catalogazione analitica del fondo 
archivistico storico, le informazioni 
raccolte sono state ordinate con l’obiettivo 
di consentire per ogni documento, la 
conoscenza sintetica del suo contenuto, 
il tipo, lo stato di conservazione e nella 
maggior parte dei casi delle rispettive 
misure.
I risultati di questo progetto sono stati 
presentati durante i convegni che si sono 
svolti al Politecnico di Milano nel corso 
dei quali, anche grazie alla collaborazione 
con l’Associazione Speleologia Cavità 
Artificiali Milano e la Federazione 
Nazionale Cavità Artificiali, si sono potute 
approfondire le tematiche relative non 
solo alle antiche opere di captazione,
distribuzione e smaltimento delle acque 
in territorio lombardo e italiano, ma anche 
alle opere sotterranee per la protezione 
dei civili realizzate durante le due guerre 
mondiali, alle fortificazioni, agli ipogei 
esistenti nei giardini storici.

MM SI RIVOLGE AI GIOVANI

ACCADUEO
MM ha partecipato alla fiera Accadueo attraverso alcuni interventi in merito a tematiche relative al servizio idrico, all’efficienza energetica 
e all’innovazione. Questo evento di natura sociale ha rappresentato un’occasione di confronto per tutto il settore dei servizi idrici.
Produttori di materiali, tecnologie e attrezzature, aziende pubbliche e private di gestione integrata dei servizi idrici, municipalità 
e imprese di esecuzione lavori hanno potuto beneficiare di un momento di incontro e di confronto oltre che di aggiornamento.
APERTURA DEL DARSENA CENTER
Il Darsena Center è uno spazio pubblico realizzato da Expo 2015 Spa e gestito dal Comune di Milano, con una triplice funzione: 
Infopoint sull’Esposizione Universale, centro informazioni sui lavori di riqualificazione della Darsena e di piazza XXIV Maggio, spazio 
polifunzionale per l’organizzazione di iniziative ed eventi legati ai temi di Expo Milano 2015, a partire dall’energia. In questo contesto, 
MM ha messo a disposizione per tutti i visitatori un erogatore di acqua liscia e gasata di Milanoblu per rendere fruibile a tutti i visitatori 
la risorsa idrica.

CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO DELLA LINEA 1 
MM, in collaborazione con Atm e il Comune di Milano, ha organizzato eventi, convegni e mostre fotografiche per festeggiare 
il cinquantesimo anniversario di M1, la prima linea di metropolitana di Milano. Novembre è stato un mese ricco di appuntamenti per 
ripercorrere la storia di M1 che ha visto MM protagonista nella progettazione e realizzazione della linea. Per festeggiare questo grande 
evento, MM ha realizzato insieme ad alcuni sponsor il “Tunnel emozionale”, un’installazione che ha raccontato con video dell’epoca, 
suoni e profumi la storia della “rossa”, ripercorrendo la vita della metropolitana di Milano dal 1964 ad oggi. Inoltre MM ha organizzato la 
mostra “Milano SottoSopra” presentando materiale fotografico storico e documenti d’archivio sulla nascita della metropolitana.

MM NEL SOCIALE

MM FESTEGGIA I 50 ANNI DI M1

MM È CON LO SPORT

1464 km

Dalla fine dell’ottocento ad 
oggi, sono stati numerosi 
i progetti e le realizzazioni 
grazie ai quali la città 
si è dotata di una rete 
idrica lunga 2295 km 
e di una rete fognaria 
che si snoda per
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5.3. Il rapporto con la stampa e i media

Nell’ottica della massima trasparenza, 
MM – attraverso il suo ufficio stampa 
e i suoi siti web - diffonde le notizie 
più rilevanti che la riguardano.
In particolare, nei siti web 
www.mmspa.eu e www.milanoblu.com 
si possono trovare:
• l’archivio storico dei comunicati 
stampa, dal 2009 ad oggi;
• la rassegna stampa con le notizie 
di primo piano, con la possibilità 
di scaricare online i relativi articoli;

5.4.3. Customer satisfaction

MM persegue  il continuo miglioramento 
nella gestione dei servizi erogati 
prefiggendosi la soddisfazione 
dei propri clienti.
A tal fine, MM mette a disposizione 
degli utenti un modulo di gradimento dei 
servizi forniti, un questionario 
da compilare su base volontaria che 
permette alla Società di indirizzare 
gli interventi di miglioramento e di porsi 
obiettivi futuri condivisi.
Questo strumento di indagine affronta 
aspetti legati alla qualità del servizio 
erogato, al rapporto con l’utente (tempi 
di attesa agli sportelli e call center, 
tempestività degli interventi, disponibilità 
del personale) e all’accessibilità alle 
informazioni.
È possibile scaricare il modulo 
di gradimento dal sito www.mmspa.eu 
nella sezione Servizio Idrico oppure dal 
sito di Milanoblu (www.milanoblu.com).

Nel complesso MM garantisce un servizio continuo, regolare e senza interruzioni, 
assicurando la reperibilità 24 ore su 24 ogni giorno dell’anno per recepire 
tempestivamente allarmi o segnalazioni.

• gli eventi e le partnership in cui MM 
è protagonista;
• i progetti rivolti alle scuole;
• le informazioni legate alle visite 
agli impianti.
Il web rappresenta per MM un efficace 
strumento di comunicazione per fornire 
un’immagine il più possibile esaustiva 
della Società e di tutto ciò che 
è connesso ad essa.

5.4. I clienti

5.4.1. Vicinanza agli utenti

Un caposaldo della gestione di MM è la 
vicinanza al cittadino, intesa come 
attenzione alla persona e alla comunità. 
Al centro dell’operato di MM è presente 
l’utente ed è per avvicinarsi ad esso che 
MM ha scelto di dislocare le sue sedi di 
interfaccia con l’utenza su tutto il territorio 
di Milano. 
Come è dichiarato anche dalla mission di 
MM, la Società ha l’obiettivo di assicurare 
i migliori standard di qualità ed efficienza 
nei servizi gestiti.
Ciò si realizza anche attraverso 
l’attenzione alla relazione con i clienti 
tramite gli sportelli e i contact center attivi,

5.4.2. Il rispetto della Carta dei Servizi
I punti fondamentali dell’orientamento 
all’utenza sono descritti nella Carta dei 
Servizi, che delinea i principi fondamentali 
del rapporto tra MM e l’utente. 
Attualmente è disponibile la Carta dei 
Servizi del Servizio Idrico Integrato ed 
è in preparazione la Carta destinata ai 
clienti della Dvisione Casa.
La Carta dei Servizi permette al singolo 
cittadino di conoscere gli standard che 
l’azienda deve rispettare, in un’ottica 
di miglioramento della qualità dei servizi 
forniti e di una maggiore trasparenza nel 
rapporto tra utenti e gestore. 

I principi fondamentali ai quali si ispira 
MM sono:
► eguaglianza e imparzialità del 
trattamento: MM garantisce 
l’eguaglianza dei diritti agli utenti e la non 
discriminazione tra gli stessi, assicurando 
un trattamento uguale per tutti gli utenti
► continuità del servizio: MM garantisce 
un servizio continuo e regolare, evita 
i disservizi ed eventualmente ne riduce 
la durata, attivando, se necessario, servizi
sostitutivi di emergenza
► partecipazione: MM ha il dovere 
di fornire all’utente le informazioni che 
lo riguardano e può avanzare proposte, 
suggerimenti o inoltrare reclami
► cortesia: tutto il personale di MM 
è impegnato a soddisfare le richieste 
dell’utente e a migliorare il livello qualitativo 
del servizio

► efficacia ed efficienza: MM persegue 
l’obiettivo di un continuo miglioramento
dell’efficienza e dell’efficacia del servizio,
adottando soluzioni tecnologiche,
organizzative e procedurali più funzionali 
allo scopo
► chiarezza e comprensibilità dei 
messaggi: MM pone la massima 
attenzione alla chiarezza e alla 
semplificazione del linguaggio utilizzati 
nei rapporti con l’utente 
► condizioni principali di fornitura: 
le condizioni principali di fornitura dei 
servizi sono riportate nel Contratto e nel 
Regolamento del SII e sono distribuite 
agli utenti in occasione delle richieste 
di contratto.

grazie ai quali MM fornisce informazioni 
sui servizi erogati e sulle modalità di 
fruizione degli stessi. 
le informazioni sono inoltre disponibili 
sui siti internet www.mmspa.eu o 
www.milanoblu.com, attraverso 
i quali è possibile inviare domande
suggerimenti o reclami. 
Oltre agli sportelli al contact center 
e ai siti internet, per andare incontro 
alle esigenze dell’utente, MM permette 
anche lo svolgimento di pratiche per 
corrispondenza.

Fornitura di acqua 
potabile

Gestione del rapporto 
contrattuale con l’utente

Sospensioni 
programmate

Accessibilità al servizio

Tempo di preventivazione 
fornitura idrica

Tempo di modifica della 
fornitura idrica esistente

≤ 8 giorni

≤ 15 giorni

 15 giorni≤

≤ 2 giorni

≤ 15 minuti
≤ 5 minuti

95,6

97,9

96,8

100

100
100

97

96,4

100

100

100
100

96,6

91,4

93,3

100

100
100

Tempo di intervento per la verifica 
del contatore

Tempo di preavviso per le 
sospensioni

Tempo di attesa agli sportelli
Tempo di attesa al telefono

TIPOLOGIA STANDARD % EVASIONI RICHIESTE PERVENUTE
2012 2013 2014

INDICATORE CARTA DEI SERVIZI

La Carta dei Servizi stabilisce standard di 
performance con parametri quantitativi e

qualitativi che MM deve rispettare nello 
svolgimento della sua attività.
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Il rispetto dell’ambiente è prioritario nella 
gestione delle attività di MM che 
si impegna quotidianamente a diminuire 
i propri impatti ambientali e a migliorare 
l’efficienza nell’utilizzo delle risorse.
Il Servizio Idrico Integrato promuove 
l’utilizzo sostenibile della risorsa idrica, 
attuando una gestione consapevole della 
stessa, un monitoraggio costante sulle 
perdite di rete e promuovendo il riutilizzo 
delle acque reflue in agricoltura. 
In linea con le direttive espresse dal
Piano Industriale aziendale 2014-2018, 
persegue l’attività di efficientamento 
energetico attraverso la ricerca 
e la realizzazione di soluzioni 

L’attenzione all’ambiente è fortemente 
presente anche nelle attività 
dell’Ingegneria.
Poichè le attività di costruzione e in 
genere di cantiere sono appaltate alle 
imprese esterne, gli impatti ambientali 
diretti riconducibili a MM derivano 
principalmente dalle attività di 
Progettazione e di Direzione Lavori.
Essi appaiono trascurabili rispetto agli 
impatti indiretti, derivanti dal complesso 
delle attività governate dalla Società, 
incluse quelle svolte dagli appaltatori. MM 
è comunque responsabile indirettamente 
degli impatti ambientali derivanti dalle 
attività di cantiere, per i quali si rimanda 
al Paragrafo “La gestione dei cantieri”.
La continua attenzione alle tematiche 
ambientali è presente nell’attività 
di progettazione delle opere, per la quale 
MM si impegna a favorire la ricerca 
applicata e la formazione continua 
di tecnici progettisti.
Nella sua attività di progettazione, MM 
opera con estrema attenzione verso 
le diverse componenti ambientali che 
potrebbero essere coinvolte durante 
la realizzazione delle opere (qualità 
dell’aria, approvvigionamento idrico 
e acque reflue, gestione del suolo 
e sottosuolo, rifiuti e gestione delle terre, 
rumore e vibrazioni) e gli ecosistemi in 
generale, impedendo la frammentazione 
degli habitat naturali, studiando 
e applicando, ad esempio, tecniche 
di scavo innovative che consentano 
di minimizzare l’ingombro delle opere 
da realizzare e i relativi impatti generati 

sul contesto esterno.
In fase di gestione degli impatti ambientali 
durante la fase di realizzazione, 
e in particolar modo quando le attività 
di Direzione Lavori sono effettuate dalla 
stessa MM, la Società si impegna 
a garantire, oltre alla tutela dell’ambiente, 
anche il rispetto della legalità in materia 
ambientale. In particolare, i Direttori 
Lavori sono impegnati in prima persona a 
vigilare sull’operato degli appaltatori e 
degli altri attori presenti in cantiere, 
contribuendo alla crescita della loro 
consapevolezza in merito alla 
responsabilità ambientale.
A testimonianza del proprio impegno, 
MM ha ottenuto la certificazione del 
proprio Sistema di Gestione Ambientale 
secondo la norma UNI EN ISO 14001 
per il Servizio Idrico Integrato e per 
l’Ingegneria (si veda a tal proposito 
il Paragrafo 3.5 “I sistemi di gestione”).

Per definire il quadro degli aspetti 
ambientali diretti più significativi che 
sono impattati dal business di MM, 
nell’ambito del Sistema di Gestione 
Ambientale è stata eseguita un’analisi 
approfondita delle attività. 
Gli aspetti ambientali più significativi 
riguardano principalmente il consumo 
energetico, l’utilizzo della risorsa 
idrica, la produzione di rifiuti, il rumore 
e le emissioni atmosferiche e risultano 
pertanto essere legati principalmente 
alle attività del Servizio Idrico Integrato.

per il Servizio Idrico 
Integrato e per l’Ingegneria 

che minimizzino i consumi energetici 
derivanti dalle attività degli impianti 
e ne massimizzino l’efficienza.
MM interviene inoltre a difesa idraulica 
del territorio in caso di esondazione 
dei corsi d’acqua superficiali e gestisce 
le tombinature (tratti sotterranei dei corsi 
d’acqua naturali e artificiali) per conto 
del Comune di Milano. 
Infine, attraverso la manutenzione 
ordinaria e straordinaria, garantisce la 
piena funzionalità della rete acquedottistica 
e fognaria ed evita rischi di dispersioni 
di reflui nel sottosuolo, salvaguardando 
la falda acquifera.

6. MM e l’ambiente

Seveso: messa 
in sicurezza e 
gestione delle 
emergenze

Il Comune di Milano si trova in un’area ad alto rischio idraulico/idrogeologico attraversata principalmente
da tre fiumi Seveso, Lambro, Olona. Tra questi, il Seveso è considerato uno degli elementi critici
principali del sistema idrografico milanese: infatti, a partire dagli anni ’70 le piene del Seveso 
sono divenute sempre più frequenti, generando disagi alla città di Milano e ai suoi cittadini.

Dal 2003 MM svolge attività di supporto tecnico-operativo al Comune di Milano per la gestione
dell’emergenza Seveso e le manutenzioni del fiume. Già nel 2003 la Società ha proposto il progetto 
di un canale scolmatore che potesse trasferire parte delle piene del Seveso al Lambro settentrionale.

In occasione delle esondazioni, MM mette a disposizione i propri mezzi e il proprio personale tecnico 
per far fronte alle situazioni di emergenza. Le attività svolte direttamente dal personale di MM sono:
► presidio e manovra dell’impianto di sedimentazione e grigliatura del Seveso
► gestione del sistema di telecontrollo e allerta del fiume Seveso
► attuazione delle procedure previste dal Piano d’emergenza comunale - Rischio idrogeologico
consistenti nell’apertura dei chiusini fognari per agevolare il deflusso dell’acqua e nella rilevazione
dei livelli idrometrici
► presidio e manovra degli impianti elettromeccanici (impianti di paratoie elettromeccaniche 
e impianti di sollevamento) sui corsi d’acqua.



Osservatorio 
ambientale EXPO 
2015 e MM

L’Osservatorio Ambientale Expo 2015 è stato istituito con funzione di:
1) verificare l’ottemperanza delle prescrizioni del provvedimento di compatibilità ambientale
2) verificare la corretta esecuzione delle attività di monitoraggio ambientale
3) individuare e programmare gli interventi di compensazione e la gestione di specifiche criticità 
ambientali
4) certificare l’avvenuta completa compensazione degli impatti relativi alla perdita di valore ecologico 
dei suoli ed alle emissioni climalteranti
5) divulgare le informazioni ambientali al pubblico*.
L’Osservatorio Ambientale Expo 2015 comprende rappresentanti di Regione Lombardia, Expo 2015 SpA, 
Provincia di Milano, dei Comuni di Milano e di Rho e delle strutture del Sistema Regionale che hanno 
partecipato all’istruttoria di VIA. Dal punto di vista tecnico, l’Osservatorio è supportato da Arpa 
Lombardia ed è aperto alla partecipazione di soggetti esterni interessati che ne fanno richiesta (es.: 
Legambiente, Fai, Fondazione Cariplo, Wwf, Distretto Agricolo Sud Milano). Al fine di rendere più 
efficace l’attività dell’Osservatorio, sono stati istituiti quattro gruppi di lavoro: Progettazione e Servizi, 
Monitoraggio, Compensazioni ambientali (valore ecologico e CO2), Salute Pubblica.
Per L’osservatorio EXPO MM S.p.A ha svolto le attività di supporto tecnico per i gruppi e sottogruppi:
- progettazione e servizi:  verificando il recepimento di tutte le prescrizioni (nel progetto esecutivo, nei  
   accordi tra expo e i Paesi, nella fase evento)
- monitoraggio: redigendo i diversi Piani di Monitoraggio Ambientale ed eseguento quanto previsto
- compensazioni ambientali: calcolando la perdita ecologica dovuta alla realizzazione del sito expo e  
   predisponendo dei progetti che compensino tale perdita
- sottogruppo Piano di utilizzo Terre e Rocce da scavo: dando riscontro agli Enti di tutta la 
   movimentazione di terre/rifiuti durante tutta la fase di cantiere.

Tra le principali prescrizioni contenute nel Decreto VIA (cfr.: Capitolo 3 del Rapporto), è prevista la 
realizzazione di un Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA), che Expo 2015 deve elaborare, previa 
verifica e approvazione da parte dell’Osservatorio Ambientale. Sotto il profilo temporale, il Piano si 
articola in quattro fasi, in relazione allo sviluppo del ciclo di vita dell’Evento:
• una fase ante operam, svolta nel 2011-2012
• una fase di cantiere, in corso, che copre il periodo gennaio 2013 – aprile 2015
• una fase di evento, da svolgersi nel periodo maggio – ottobre 2015
• una fase di dismissione, da svolgersi orientativamente nel periodo novembre 2015 – ottobre 2016.
 
MM ha redatto il Piano di Monitoraggio Ambientale ante operam, il Piano di Monitoraggio Ambientale in 
fase di cantiere e il Piano di Monitoraggio Ambientale in fase di evento tenendo conto di tutte le 
componenti ambientali. Ha eseguito i monitoraggi previsti e ha relazionato tutti i risultati in documenti 
periodici condivisi con ARPA. MM ha inoltre gestito e gestisce tutt’ora in fase di evento tutte  le eventuali 
criticità che emergono durante le fasi di monitoraggio per tutte le componenti ambientali.
 
*Fonte: Rapporto di Sostenibilità 2013, EXPO 2015.

Laddove non altrimenti specificato, i dati riportati nel 
presente capitolo riguardano gli impatti diretti generati 
dal Servizio Idrico Integrato e dall’Ingegneria. 
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L’esercizio dei depuratori e sollevamento delle acque reflue e degli impianti di 
captazione e distribuzione dell’acqua potabile è possibile solo grazie all’utilizzo di grandi 
quantità di energia elettrica e di gas metano, che rappresentano una delle principali voci 
di costo nel bilancio di MM.
Nell’ambito del Piano Industriale 2014-2018 sono previste azioni sulla limitazione 
dei costi energetici tramite la messa in opera di iniziative tecniche di riduzione 
dei consumi, grazie anche all’implementazione di interventi di efficientamento energetico 
(si veda Capitolo 6.2 “Efficienza energetica”), e di procedure di acquisto mirate 
per il contenimento dei costi di approvvigionamento dei vettori energetici.

CONSUMO ENERGETICO

USO DELLE MATERIE PRIME E DELLE RISORSE NATURALI

RIFIUTI E SOTTOPRODOTTI

RUMORE

EMISSIONI ATMOSFERICHE

La continuità del servizio di erogazione e raccolta delle acque della città di Milano viene 
assicurata dal funzionamento degli impianti di MM relativi alla captazione, distribuzione, 
sollevamento e depurazione delle acque che genera rumore in orari diurni e notturni. 
MM effettua misurazioni periodiche dell’impatto acustico generato dai propri impianti 
verificando il rispetto dei limiti previsti dalla zonizzazione acustica della città e le possibili 
ricadute sui cittadini e gli ecosistemi, intervenendo per contenerne gli effetti negativi. 
Per quanto riguarda le attività dell’Ingegneria, MM ha in corso la pianificazione, 
la supervisione e l’esecuzione diretta di monitoraggi in corso d’opera e/o post operam
sulle opere eseguite dagli appaltatori, principalmente per i cantieri ritenuti più critici
(come ad esempio la metropolitana M4), per verificare il rispetto dei limiti di legge 
e anche per assicurare un buono standard di vita per le persone che vivono e operano 
vicino a sorgenti di rumore.

Le attività di MM sono diffuse sul territorio e, per garantire una presenza costante e una
supervisione attenta delle stesse, il personale di MM dispone di un parco mezzi, che può 
utilizzare all’occorrenza. 
Questo comporta la produzione di emissioni atmosferiche inquinanti, come ad esempio 
gli ossidi di azoto (NOx). 
MM, per abbattere tali emissioni, ha inserito nel proprio parco mezzi delle autovetture sia 
a basse sia a zero emissioni (di tipo elettrico).
Altre fonti emissive sono identificate in alcuni processi di potabilizzazione e distribuzione
dell’acqua, per i quali MM prevede di implementare azioni di sostituzione dell’attuale 
impiantistica a favore di sistemi meno impattanti.

Il ciclo depurativo delle acque reflue comporta una produzione consistente di fanghi 
di risulta e di altri rifiuti riconducibili alle operazioni di grigliatura e dissabbiatura 
(detriti e sabbie).
MM gestisce e supervisiona gli impianti di depurazione che attuano l’essicamento 
termico dei fanghi per il loro riutilizzo in agricoltura, nell’industria cementiera o come 
combustibile (si veda il paragrafo 6.1.3 “La gestione dei fanghi”). 
Inoltre MM gestisce, secondo le normative vigenti, i rifiuti prodotti dalle attività sia 
dei laboratori dell’Acquedotto che delle Acque Reflue e Depurazione sia del proprio 
Ambulatorio medico interno.

La principale risorsa naturale utilizzata nelle attività di MM è l’acqua. 
Un consumo indiscriminato della risorsa idrica potrebbe comportare l’esaurimento delle 
fonti di approvvigionamento; pertanto, la gestione responsabile dell’acqua è un elemento 
cardine nelle attività quotidiane del Servizio Idrico Integrato (si veda il paragrafo 6.1
“Gestione responsabile delle risorse idriche”), che può prevedere l’invito ad adottare 
specifiche misure di tutela in caso di scarsità della risorsa per fenomeni naturali e/o 
fattori antropici, tra le quali:
• risparmio idrico e limitazione degli usi non essenziali
• utilizzo delle risorse destinate ad altri usi
• limitazione dei consumi mediante riduzione della pressione di rete
• turnazione delle utenze.

Osservatorio EXPO

Il Piano di Monitoraggio Ambientale
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6.1. Gestione responsabile delle risorse idriche
L’acqua è una risorsa esauribile e 
pertanto MM, nel ruolo di gestore del 
Servizio Idrico Integrato della Città di 
Milano, opera quotidianamente con 
l’obiettivo primario di gestire 
responsabilmente la risorsa idrica, 
massimizzando l’efficienza del servizio e 
minimizzando gli sprechi. 

6.1.1. Prelievi idrici

Nell'area milanese si possono distinguere 
tre acquiferi: uno superficiale, definito 
spesso come "prima falda", caratterizzato 
dalla presenza dominante di depositi 
sabbioso-ghiaiosi di circa 30 metri.
Al di sotto di esso vi é un acquifero 
identificato come "seconda falda", 
composto prevalentemente 
da depositi sabbioso-ghiaiosi, fino ad 
una profondità indicativa di 90-100 metri.
Infine, a partire da circa 100 metri di 
profondità, è possibile identificare un 
terzo acquifero, confinato, composto da 
depositi di sabbie e argille.
La fonte dell’acquedotto cittadino, cioè 
i pozzi ad uso idropotabile gestiti dalla 
Direzione Acquedotto del Servizio Idrico 
Integrato di MM, è prevalentemente 
la “seconda falda” (sebbene in alcune 
porzioni della città di Milano la separazione 
tra prima e seconda falda non sia 
evidente e continua), quella situata circa 
tra i 30 e i 100 metri al di sotto della 
superficie, protetta da strati di argilla.
Complessivamente, come già detto,
a Milano l’acqua è prelevata attraverso 
un sistema che annovera più di 400 pozzi 
e 28 centrali attive di sollevamento.
Dal 2012 l’acqua prelevata segue un 
trend decrescente, a causa soprattutto 
della diminuzione dei consumi.

Rispetto al 2013 sono diminuiti i prelievi 
da pozzi a uso idropotabile di circa il 3%.
MM gestisce anche i pozzi “di prima 
falda” per conto del Comune di Milano, 
sfruttati per il contenimento della risalita 
del livello di falda in zone particolarmente 
critiche, comunque non utilizzati. 

L’obiettivo primario e imprescindibile del 
Piano Industriale di MM é la gestione in 
efficienza ed economicità del ciclo 
integrato delle acque, che assicuri i 
fabbisogni idrici del territorio milanese in 
maniera quantitativamente adeguata e
qualitativamente ottimale.

Il monitoraggio delle perdite nella rete 
idrica viene considerata un’operazione 
necessaria per garantire un utilizzo 
efficiente e consapevole dell’acqua. 
Per questo MM ha definito e attuato 
una serie di azioni finalizzate a valutare 
l’efficienza della rete e a pianificare gli 
interventi di riparazione e sostituzione 
delle condotte.
MM, dopo un’attenta analisi dello stato di 
fatto, ha pianificato una campagna 
 

continuativa di monitoraggio per il 
rilevamento delle perdite, con innovative
tecniche acustiche (sistemi di 
prelocalizzazione acustica computerizzata, 
localizzatori di perdita geofonici).
Le perdite della rete distributiva pari a 
circa il 12% dell’acqua immessa, 
possono essere considerate eccellenti 
rispetto alla media delle altre realtà 
italiane che si attesta intorno al 30% 
(fonte: 4° numero “Diario della transizione 
2014” Censis).
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La rete di distribuzione è costituita da 
maglie interconnesse, un insieme 
di circuiti chiusi all’interno dei quali 
l’acqua può circolare nei due sensi. 
Tale struttura consente una maggior 
facilità degli interventi ordinari o

straordinari con interruzione
dell’erogazione generalmente limitata 
a poche utenze.
L’acqua fatturata risulta essere pari a più 
di 185 milioni di m3, anch’essa in calo 
rispetto agli anni precedenti.

Acqua immessa in rete 229.796.156m3 227.938.865 220.740.671

2012                   2013                            2014

Perdite di rete 1 10 2% 11 12

2012                   2013                            2014

Da pozzi ad uso idropotabile 231.463.831m3 229.913.448 222.285.023

2012                   2013                            2014

L’acqua prelevata è convogliata negli 
impianti di trattamento e successivamente 
viene immessa in rete. 
In linea con i prelievi idrici, anche l’acqua 

immessa in rete nel 2014, pari a più di 
220 milioni di m3, risulta essere in calo 
rispetto all’anno precedente a causa della 
diminuzione dei consumi.

Acqua fatturata 197.801.096m3 193.075.901 185.471.214

2012                   2013                            2014

MM è costantemente impegnata 
nell’attività di ricerca perdite, di indagini 
per la verifica dello stato di conservazione 

delle reti e di studi per l’analisi del rischio 
di corrosione delle condotte metalliche.

1  Dato calcolato sulla base della metodologia      
 AEEGSI “perdite reali”, il volume totale delle perdite  
 resta invariato, sicché, riducendosi i consumi,  
 aumenta l’incidenza percentuale delle stesse
2  Il dato 2012 differisce rispetto a quanto riportato da  
 MM nel Bilancio di sostenibilità 2012 del Servizio  
 Idrico Integrato, a causa dell’allineamento della  
 metodologia di calcolo secondo le richieste   
 dell’AEEGSI (Determina 5/2014).
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6.1.2. Scarichi idrici
Gli scarichi idrici vengono convogliati
nel sistema di depurazione delle acque 
reflue.
L’attività di depurazione è svolta da due 
impianti rientranti sotto la responsabilità 
di MM: 

Gli standard di qualità che MM ha 
imposto agli impianti di depurazione sono 
molto restrittivi.

Considerando la media della qualità 
dell’acqua allo scarico dei due depuratori, 
i valori registrati sono ben al di sotto dei 
limiti imposti dalla normativa.

Milano Nosedo (gestito da MM tramite 
Vettabbia Scarl) e Milano San Rocco 
(gestito direttamente da MM); a questi si 
aggiunge una linea dedicata dell’impianto 
di Peschiera Borromeo a servizio dei 
quartieri orientali della città di Milano.

Legenda
Portata ad uso irriguo

Totale
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Milano Nosedo

Milano San Rocco

Totale

148.697.957

100.737.139

249.435.096

m3

m3

m3

152.319.635

96.229.185

248.548.820

157.369.230

105.944.567

263.313.797

PORTATA IN INGRESSO AI DEPURATORI 2012                   2013                            2014

Portata ad uso irriguo

Percentuale portata a riutilizzo 
irriguo rispetto alla portata trattata

80.080.454

             32,1

m3

%

80.371.345

              32,3

88.982.062

              33,8

RIUTILIZZO IRRIGUO 2012                   2013                            2014

BOD5 (Biochemical Oxygen Demand)
            = richiesta biochimica di ossigeno 

COD (Chemical Oxygen Demand)
          = richiesta chimica di ossigeno

SST = Solidi Sospesi Totali

Fosforo

mg/l

mg/l

mg/l

mg/l

10

100

10

1

2

14

2

<1

2

14

2

<1

2

15

2

<1

QUALITÀ DELL'ACQUA ALLO SCARICO LIMITE ALLO SCARICO 2012 20142013

Legenda
Milano San Rocco

Milano Nosedo

Totale

201420132012
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La portata in ingresso ai depuratori è 
aumentata rispetto agli anni precedenti, 
ma il valore 2014 rientra nelle normali 
fluttuazioni delle portate annuali degli 
ultimi dieci anni. I depuratori di Milano 
Nosedo e Milano San Rocco scaricano le 
acque depurate in corpi idrici superficiali. 
Il primo effettua trattamenti depurativi, 
fino ad ottenere un riutilizzo irriguo delle 
acque che scarica principalmente nella 
Roggia Vettabbia

e nel cavo Redefossi; il secondo scarica 
principalmente nel Lambro Meridionale 
ed effettua il trattamento sino a ottenere il 
limite per il riutilizzo irriguo solo nel 
periodo di richiesta da parte degli utenti 
(di norma da maggio ad agosto), durante 
il quale scarica nella Roggia Pizzabrasa 
e Roggia Carlesca. La percentuale della 
portata destinata a riutilizzo irriguo 
rispetto a quella trattata è pari a circa il 
34%.

34%
Riutilizzo irriguo
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6.1.3. La gestione dei fanghi
Il processo di depurazione comporta 
la produzione di fanghi liquidi, che 
possono essere disidratati ed essiccati. 
L’essicamento termico dei fanghi 
restituisce un prodotto stabile, inodore, 
facilmente movimentabile e 
batteriologicamente igienizzato. In media, 
negli ultimi tre anni l’impianto di Milano

Tale consumo dipende dalla portata 
e dal carico inquinante in ingresso, dalla
potenza dei sistemi di sollevamento, dalla 
tipologia del processo e dalla complessità 
della linea di trattamento fanghi. 
Tra le diverse fasi del processo depurativo, 
quella che comporta un maggior impatto 
in termini energetici è la fase di ossidazione 
biologica, che corrisponde a circa 
il 50-65% dei consumi energetici legati 
alla depurazione, seguita dalla linea 
di trattamento fanghi (circa 20%) e dalla 
fase di sollevamento fognario (circa 15%). 
Per la maggior parte del 2014 MM 
ha sostenuto i costi di approvvigionamento 
energetico per il solo depuratore 
di Milano Nosedo e per le stazioni 
di sollevamento fognario, mentre i costi 
“energetici” associati al funzionamento 
del depuratore Milano San Rocco erano 
a carico del conduttore dell’appalto.

Il vettore energetico maggiormente utilizzato è l’energia elettrica (96%), seguito dal gas 
naturale (3%).

Dall’11 dicembre 2014 la conduzione del 
depuratore è affidata direttamente a MM, 
che, pertanto, ne sostiene anche i relativi 
costi di gestione.
Escludendo Metro Engineering Srl 
e Napoli Metro Engineering Srl (che 
curano autonomamente i propri contratti 
di fornitura), i consumi energetici diretti di 
MM sono dovuti al gas naturale, utilizzato 
nelle attività di depurazione dell’impianto 
di Milano Nosedo, e al carburante 
utilizzato per l’alimentazione del parco 
mezzi. 
Nel 2014 il consumo di gas naturale 
è stato drasticamente ridotto rispetto 
all’anno precedente a causa di una 
diminuzione dell’attività di essiccamento 
del depuratore di Milano Nosedo.

6.2. Efficienza energetica

6.2.1. Consumi energetici
MM è una società che svolge un’attività 
particolarmente energivora, legata 
principalmente alla gestione del Servizio 
Idrico Integrato della città di Milano; i due 
principali centri di consumo, responsabili 
del 97% dei consumi complessivi di 
energia elettrica della società, sono la 
Direzione Acquedotto e la Funzione 
Acque Reflue e Depurazione responsabili 
in media del 70% e del 27% sul triennio 
di rendicontazione.
Uno dei punti cardine del Piano Industriale 
2014-2018 è l’efficientamento degli asset 
e della loro gestione. 
Tale obiettivo può essere raggiunto anche 
attraverso azioni per ridurre i costi
sostenuti per la fornitura dei vettori 
energetici.  

Ciò significa contenere i consumi, 
mantenendo costante la qualità del 
servizio offerto ai cittadini. 
Per raggiungere questo obiettivo, MM dal 
2012 ha implementato un “Sistema di 
Gestione dell’Energia” in conformità ai 
requisiti della norma UNI CEI EN ISO 
50001:2011. 
Con riferimento alla Direzione Acquedotto, 
i consumi sono dovuti per il 50% circa al 
sollevamento dalla falda, ai trattamenti e 
servizi ausiliari e per il restante 50% 
all’immissione dell’acqua in rete. 
I consumi energetici legati al trattamento 
delle acque reflue sono invece dovuti agli 
impianti di depurazione Milano Nosedo e 
Milano San Rocco e alle stazioni di 
sollevamento fognario.

Nosedo ha prodotto 140,6 tonnellate al 
giorno di fango disidratato, di cui il 26% 
viene essiccato, mentre quello di Milano 
San Rocco 74,7 tonnellate al giorno, 
di cui il 59% essiccato.
Nel triennio rendicontato i fanghi biologici 
sono stati recuperati completamente.

Fango disidratato

Fango essiccato

Totale

39.082

9.655

48.737

t

t

t

48.395

7.946

56.341

60.501

5.809

66.310

PRODUZIONE DI FANGHI 2012                   2013                            2014

Benzina

Diesel

Gas naturale 1

GPL

42.018

92.155

1.679.102

-

l

l

Sm3

l

41.768

97.755

1.330.893

-

42.395

102.351

467.645

-

CONSUMI ENERGETICI DIRETTI 2012                   2013                            2014

Fanghi destinati in agricoltura

Fanghi destinati a vettore energetico

Totale fanghi prodotti

26.139

22.598

48.737

t

t

t

34.387

21.954

56.341

48.349

17.962

66.310

DESTINAZIONE DI FANGHI 2012                   2013                            2014

Energia elettrica approvvigionata dalla rete 143.775.120 135.572.486 128.300.879kWh

CONSUMI ENERGETICI INDIRETTI 2012            2013               2014

Benzina

Diesel

Gas naturale

GPL

Energia elettrica

Totale

1.351

3.298

55.754

-

517.590

577.994

1.343

3.498

44.407

-

488.061

537.309

1.335

3.685

15.535

-

461.883

482.438

GJ

GJ

GJ

GJ

GJ

GJ

CONSUMI ENERGETICI TOTALI
(DIRETTI + INDIRETTI) 201420132012

Fanghi 
disidratati 

91%

Produzione di fanghi

Fanghi 
essiccati 9%

1 Il consumo di gas naturale è dovuto alle        
   attività del depuratore di Milano Nosedo e al 
   riscaldamento delle sedi. Per l’anno 2012 e  
   2013 il contributo relativo al riscaldamento      
   delle sedi è stato stimato.

Consumi energetici indiretti

Sedi
1%

 
 

Acquedotto
72 %

Acque reflue
e depurazione

27%

Vettori energetici

Benzina 0,3%
Gas Naturale

3,2%

Diesel
0,8%

Energia 
elettrica 
95,7%

I fanghi essiccati hanno il vantaggio 
di poter essere inviati ai cementifici per 
essere impiegati come combustibili 
oppure di poter essere impiegati in 
agricoltura. 

Nel depuratore di Nosedo, parte del fango 
disidratato viene inviato a incenerimento 
come vettore energetico.

Per quanto riguarda i consumi energetici 
indiretti, MM utilizza energia elettrica 
approvvigionata dalla rete nazionale.

Essa è impiegata sia per il funzionamento 
degli impianti che per l’alimentazione 
degli uffici.

Nell’anno 2014, il 72% dell’energia 
elettrica consumata è dovuta all’attività di 
gestione dell’acquedotto, il 27% a quella 
di depurazione e il restante 1% ad altro 

(per esempio al consumo delle sedi).
I consumi energetici ammontano 
complessivamente a 482.438 GJ, in calo 
del 10% rispetto al 2013.
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6.2.2. Emissioni di gas ad effetto serra
I gas ad effetto serra sono la causa 
principale dei cambiamenti climatici 
e la loro emissione da parte di MM è 
strettamente correlata ai vettori energetici 
utilizzati, monitorati attraverso il
sistema di gestione dell’energia conforme 
alla norma ISO 50001.
Secondo i più comuni standard di 
rendicontazione, le emissioni di gas a 
effetto serra possono essere suddivise in 
emissioni dirette (dette anche “Scopo 1”), 

Le emissioni di gas ad effetto serra
ammontano per il 2014 a 52.861 tCO2, 
in diminuzione dell’8% rispetto al 2013,
coerentemente con la diminuzione 
dei consumi energetici, che diminuiscono 
del 10%. 

La maggior parte delle emissioni 
di gas a effetto serra è imputabile alle
emissioni indirette energetiche (Scopo 2) 
e quindi derivanti, nel caso di MM, 
dal consumo di energia elettrica.

indirette energetiche (“Scopo 2”) e altre 
indirette (“Scopo 3”). Le prime sono le 
emissioni derivanti da fonti controllate
direttamente dalla Società; le seconde 
sono le emissioni correlate alla 
generazione dell’energia elettrica, del 
vapore o del calore che sono acquistati 
da MM; le ultime sono le emissioni
derivanti da fonti non controllate 
direttamente dalla Società non rendicontate 
nel presente Bilancio di Sostenibilità.

Servizio idrico 
e cambiamento 
climatico

Il cambiamento climatico sta alterando l’andamento delle precipitazioni, intensificando il ciclo 
idrologico e amplificando alcuni eventi estremi come siccità e inondazioni.
Le stime di altezza e intensità delle precipitazioni da sempre basate su semplici relazioni, destano oggi
preoccupazioni nel mondo scientifico in merito agli effetti del cambiamento climatico e all’affidabilità
probabilistica di tali stime. 
Le intensità di pioggia che un tempo erano accettate per la progettazione di opere idrauliche, 
oggi potrebbero non essere più appropriate.

Queste problematiche interessano direttamente MM che dal 2003 ha acquisito la gestione dello studio 
e progettazione della rete fognaria della città di Milano. 
Consapevole che la corretta stima dei parametri delle precipitazioni piovose costituisce un elemento 
chiave nell’ingegneria idraulica, MM collabora a studi scientifici per comprendere i processi idrologici 
dell’area milanese al fine di ottimizzare l’esercizio e la manutenzione delle reti idriche.

La registrazione dei dati pluviometrici (intensità, frequenza e distribuzione delle precipitazioni piovose) 
è sempre stato un aspetto indispensabile ai fini di una corretta gestione della rete di fognatura 
e a questo scopo il Comune di Milano si è dotato fin dal 1895 di una rete pluviometrica sul territorio 
comunale. Lo studio statistico dei dati raccolti dalla rete pluviometrica comunale in gestione ad MM 
consente la determinazione delle curve di possibilità pluviometrica necessarie allo studio e progettazione 
delle reti di raccolta delle acque di origine meteorica e la delineazione delle caratteristiche del regime 
pluviometrico del territorio milanese.

Tuttavia, per quantificare il concreto effetto dei cambiamenti climatici sugli eventi di pioggia 
è necessario combinare tali studi a ulteriori ricerche condotte in altre regioni per avere una visione 
d’insieme e procedere con nuove valutazioni.

Le case 
dell’acqua di MM

Nel corso del 2014 i cittadini di Milano hanno potuto usufruire dei servizi offerti dalle 8 case dell’acqua
presenti nel territorio comunale. 
Le case dell’acqua installate da MM a partire da marzo 2013 sono:
1 - giardino Cassina de’ Pomm - via Zuretti (zona 2)
2 - via Giovanni Battista Morgagni (zona 3)
3 - parco Formentano - largo Marinai d’Italia (zona 4)
4 - via Giacinto Menotti Serrati - Guido Ucelli di Nemi (zona 4)
5 - parco Chiesa Rossa - via Chiesa Rossa (zona 5)
6 -  parco Don Primo Mazzolari - via Don Primo Mazzolari (zona 6)
7 - giardino di via Lessona (zona 8)
8 - parco Nicolò Savarino - via Livigno (zona 9).

Tutte le case dell’acqua funzionano con attivazione tramite tessera sanitaria CRS (regionale / nazionale)
e con una limitazione di 6 litri/giorno per utente. 
L’acqua è distribuita nelle modalità naturale, naturale refrigerata e gasata refrigerata. 
La purezza microbiologica è garantita da una disinfezione a raggi UV in corrispondenza del punto 
di erogazione.

DATI 2014
Nel corso del 2014 sono stati erogati nel complesso 1.344.421 litri, di cui 560.134 di acqua naturale e
784.287 di acqua gasata, per una erogazione media di circa 560 litri/giorno per ogni casa dell’acqua.
Considerando un prelievo medio per utente di circa 3 litri, si stimano in totale 450.000 accessi da parte
degli utenti nel corso del 2014.
MM ha quantificato il beneficio ambientale dovuto all’utilizzo delle case dell’acqua durante il 2014,
determinando i quantitativi di PET per bottiglie di plastica non consumata e smaltita e stimando 
le emissioni di CO2 evitate (che sarebbero state originate dalla produzione delle bottiglie di plastica 
e dal trasporto delle stesse). I benefici ambientali raggiunti nel 2014 grazie all’utilizzo delle case 
dell’acqua di MM sono:
- 36,3 tonnellate di PET risparmiate
- 42,7 tonnellate di CO2 evitate

Dirette (Scopo 1)

Indirette energetiche (Scopo 2)

Totale (Scopo 1+2)

3.635

57.798

61.433

tCO2

tCO2

tCO2

2.976

54.500

57.476

1.284

51.577

52.861

EMISSIONI DI GAS AD EFFETTO SERRA 201420132012

Emissioni di gas ad effetto serra

Scopo 1
2%

Scopo 2
98%



In linea con quanto previsto dal Piano 
Industriale 2014-2018, anche nel 2014 
MM ha manifestato il suo impegno 
e la sua attenzione al tema dell’efficienza 
e del risparmio energetico attraverso 
iniziative e tecniche di contenimento dei 
consumi. In particolare, nell’ambito del 
Sistema di gestione dell’energia adottato 
e implementato da MM, la Società 
ha definito due piani di efficientamento 
energetico che descrivono le azioni da 
intraprendere ai fini del contenimento dei 
consumi energetici nell’ambito dell’attività 
del SII. Le misure che MM ha adottato 
sono le seguenti:
► Direzione Acquedotto: acquisto e 
progressiva installazione di apparecchiature
elettriche e motori più efficienti 
e installazione di inverter e di sistemi 
di modulazione atti a conseguire una 
riduzione della pressione in rete. 

MM rivolge grande attenzione allo
sviluppo e all’applicazione di innovazioni 
tecnologiche, consapevole dei benefici 
ambientali, economici e sociali che 
queste comportano. 
A tal fine, MM collabora con Università ed 
enti di ricerca, partecipa a numerose  

conferenze e a tavoli tecnici attraverso i
quali condivide e incrementa il proprio 
know-how. 
Lo sviluppo tecnologico è infatti concepito 
come la chiave per l’ampliamento del 
business e la riduzione dei costi operativi,
punti fondamentali nella strategia di MM.

Il complesso degli interventi dovrebbe far 
conseguire un miglioramento rispetto al 
2013, dell'indice di prestazione energetica 
"kWh/m3 di acqua erogata" pari all’1,4%.
► Direzione Acque Reflue e Depurazione: 
sono previste azioni di saving energetico 
quali la regolazione dei cicli di grigliatura, 
la regolazione dei mixer nelle sezioni 
di trattamento biologico, l’ottimizzazione 
del battente idraulico nei sistemi 
di stabilizzazione aerobica, il rifasamento 
e la contrattualizzazione di una nuova 
potenza disponibile. 
Inoltre, MM ha focalizzato la sua attenzione 
sull’analisi dei consumi delle elettropompe 
degli impianti di sollevamento fognario, 
che saranno sostituite da pompe dotate 
di un sistema di controllo automatico del 
livello della vasca di accumulo.

Il risparmio complessivo è stato 
determinato tenendo in considerazione il 
peso dei medi di energia elettrica sul 
triennio di rendicontazione servizio della 
Direzione  Acquedotto e della funzione 
Depurazione sul totale. In particolare
► Acquedotto: i consumi di energia 
elettrica rappresentano mediamente il 
70% del consumo annuo complessivo di 
MM. Il risparmio energetico conseguito 
grazie a interventi di efficientamento 
energetico è stato misurato in funzione 
della variazione dell'indice di prestazione 
energetica definito in "kWh/m3 di acqua 
erogata"
► Depurazione: i consumi di energia 
elettrica rappresentano mediamente il 
27% del totale di MM. 
Il risparmio energetico conseguito grazie 
a interventi di efficientamento energetico 
è stato misurato in funzione della
variazione dell’'indice di prestazione 
energetica definito in "kWh/m3 di acqua 
depurata".

Il risparmio energetico conseguito 
durante il 2014 rispetto al precedente 
esercizio, per effetto delle sole iniziative 
di risparmio energetico implementate in 
ambito Acquedotto e Depurazione, è
risultato essere pari a 3,69%. 

6.2.3. Iniziative di efficienza e risparmio energetico
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Acquedotto

Depurazione

Risparmio complessivo

-

1,26

0,34

%

%

%

2,65

7,55

3,89

1,14

10,72

3,69

RISPARMIO DA INTERVENTI 
DI EFFICIENZA ENERGETICA 2012 vs 2011 2013 vs 2012 2014 vs 2013

6.3. Innovazione tecnologica

MM è costantemente alla ricerca di tecnologie innovative per la manutenzione delle reti idriche che rappresentino una soluzione e una 
alternativa allo scavo a cielo aperto. La Società ha avviato la realizzazione di interventi di ripristino delle reti esistenti del SII di Milano
tramite tecnologie non invasive (interventi No-Dig), senza scavi, per il risanamento delle tubazioni al posto della loro sostituzione. 
L’applicazione di tali tecnologie comporta una riduzione sia degli impatti ambientali, sia dei costi economici ad essa correlati.

TECNOLOGIE NO-DIG

ICeWater è un progetto pilota, di cui Milano è uno dei “demonstration site”, avviato nel 2012 che si pone l’obiettivo di ottimizzare 
il sistema di pompaggio attraverso l’impiego di sensori wireless. Il progetto è stato implementato al fine di:
► ridurre i consumi energetici e le perdite della rete acquedottistica
► migliorare il processo di lettura dei dati con un monitoraggio in tempo reale
► controllare la pressione della rete
► studiare la domanda di acqua e regolarne la fornitura ottimizzando i processi di distribuzione.

PROGETTO ICEWATER

Proactive è un progetto che mira al controllo idrogeologico del territorio in tutti i suoi aspetti. 
In particolare nasce con gli obiettivi di implementare in due zone pilota un sistema di monitoraggio delle perdite delle reti idriche, 
di sperimentare il monitoraggio integrato di un canale irriguo per prevenire fenomeni di filtrazione ed erosione, cedimenti ed esondazioni 
e di monitorare i risultati per analizzare i benefici che ne possono derivare.

PROGETTO PROACTIVE

La modellazione di Cascina Triulza rientra nel programma di ricerca ministeriale relativo all’applicazione del Building Information 
Modeling (BIM) sul patrimonio edilizio esistente. 
In particolare sono stati generati i modelli dello stato di fatto, del progetto e delle varianti in corso d’opera per la stalla e le residenze 
che compongono il complesso rurale. Per i rilievi della Cascina è stato utilizzato il laser scanner, un’innovazione tecnologica che 
consente di ottenere una mappatura 3D della struttura. 
È stato invece realizzato un modello 4D per valutare la sicurezza nei cantieri ed è stata eseguita una modellazione 4D per simulare 
la sequenza temporale delle fasi costruttive e poter seguire in ciclo di vita del progetto.
Il progetto è stato svolto da MM in partnership con l’Università degli Studi di Brescia.

MODELLAZIONE DI CASCINA TRIULZA

Il progetto si sviluppa nell’ambito di campagne di misura in rete e di modellazione matematica della rete delle acque reflue. 
Nel corso delle campagne di misura sono previste analisi dei dati registrati da 60 misuratori precedentemente installati e la loro 
validazione con lo scopo di individuare e quantificare l’entità di acque parassite in rete.

MONITORAGGIO E MODELLAZIONE ACQUE PARASSITE IN RETE ACQUE REFLUE

Il rispetto dei regolamenti in materia 
di ambiente e la compliance legislativa 
ambientale sono cardini imprescindibili 
della gestione delle attività di MM.
Considerando le sanzioni ambientali 
relative al D.Lgs. 152/2006 che hanno 

avuto un risvolto penale e che sono state 
comunicate all’Organismo di Vigilanza, 
MM annovera nel triennio di 
rendicontazione due sanzioni, entrambe 
relative al 2013, per un importo 
complessivo pari a 18.000 euro. 
Attualmente le sanzioni ambientali non 
rientranti in questa casistica non prevedono 
un sistema interno di monitoraggio ad 

hoc, ma sono attribuite alla commessa 
di riferimento e non sono quindi facilmente 
identificabili. 
Se la sanzione è notificata 
contestualmente a MM e all'impresa 
appaltatrice, MM provvede in prima 
battuta a corrispondere la sanzione per 
poi porre a carico dell’impresa appaltatrice 
i relativi oneri di pagamento.

6.4 Sanzioni ambientali



Profilo dell’organizzazione
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7. GRI Content Index

G4-1

General standard disclosures
Strategia e analisi

Materialità e perimetro del report

Stakeholder engagement

Profilo del report

Governance

Dichiarazione della più alta autorità 
decisionale in merito all’importanza della 
sostenibilità per l’organizzazione e la sua 
strategia

Par. 1.1 “Lettera agli 
stakeholder”

G4-2 Descrizione dei principali impatti, rischi 
e opportunità

Par. 1.1 “Lettera agli 
stakeholder”
Par. 3.3 “La strategia di 
business”

G4-3 Nome dell’organizzazione Par. 3.2 “La storia di 
MM”

G4-4 Principali marchi, prodotti e servizi Par. 3.2.1 “La diversificazione 
del business”

G4-5 Ubicazione del quartier generale 
dell’organizzazione

Via del Vecchio Politecnico, 8
Milano

G4-6 Numeri di Paesi in cui opera 
l’organizzazione, nome dei Paesi nei 
quali l’organizzazione svolge le principali 
attività operative o che sono rilevanti ai 
fini delle tematiche di sostenibilità.

Par. 3.2 “La storia di MM”

G4-7 Aspetto proprietario e forma legale Par. 3.2 “La storia di MM”

G4-9 Dimensione dell’organizzazione Par. 1.2 “Hightlights 2014”

G4-8 Mercati serviti Par. 3.6.1 “I principali progetti 
del 2014”
Par. 3.7.2 “Il territorio servito”
Par. 3.8.2 “Il patrimonio 
immobiliare gestito”

INDICATORE DESCRIZIONE RIFERIMENTI OMISSIONI

G4-10 Numero totale di dipendenti, suddivisi per 
ruolo, genere, età e tipologia di contratto

Par. 5.1.1 “La composizione 
del personale”

G4-11 Percentuale di dipendenti coperti da 
accordi collettivi di contrattazione

Par. 5.1.1 “La composizione 
del personale”

INDICATORE DESCRIZIONE RIFERIMENTI OMISSIONI

G4-13 Cambiamenti significativi durante il 
periodo di rendicontazione (dimensioni, 
struttura, assetto proprietario, supply 
chain dell’organizzazione)

Par. 3.2 “La storia di MM” In questo primo 
Bilancio MM non 
ha descritto con il 
dettaglio richiesto 
i cambiamenti 
della propria 
catena di fornitura  

G4-15 Sottoscrizione o adozione di principi, 
iniziative o carte sviluppate da enti 
esterni in merito a performance 
economiche, ambientali, sociali

Par. 4.4.2 “La trasparenza 
nel rapporto con i fornitori

G4-17 Elenco delle entità incluse nel bilancio 
consolidato o documenti equivalenti 

Par. 1.3.1 “Perimetro di 
rendicontazione”

G4-18 Spiegazione del processo di definizione 
dei contenuti del Bilancio di Sostenibilità 
e del modo in cui l’organizzazione ha 
implementato i relativi Principi di 
Reporting

Par. 1.3 “Nota metodologica”
Par. 2.2 “I temi materiali per 
MM e per i suoi stakeholder”

G4-19 Lista degli aspetti materiali identificati Par. 2.2 “I temi materiali per 
MM e per i suoi stakeholder”

G4-22 Spiegazione degli effetti di qualunque 
modifica apportata nei report precedenti 
e motivazione di tali modifiche

Non applicabile-

G4-23 Spiegazione dei cambiamenti di obiettivo 
e perimetro più significativi

Non applicabile-

G4-24 Elenco degli stakeholder Par. 2.1 “Gli stakeholder”

G4-25 Principi per identificare e selezionare gli 
stakeholder

Par. 2.1 “Gli stakeholder”

G4-26 Approccio dell’organizzazione all’attività 
di coinvolgimento degli stakeholder

Par. 2.1 “Gli stakeholder”

G4-28 Periodo di rendicontazione Par. 1.3 “Nota metodologica”

G4-29 Data di pubblicazione del report di 
sostenibilità più recente

Il Bilancio di Sostenibilità è 
alla sua prima edizione di 
Gruppo

G4-30 Periodicità di rendicontazione Annuale

G4-31 Contatti utili per chiedere informazioni 
sul report e i suoi contenuti

Par. 1.3 “Nota metodologica”

G4-33 Politiche e pratiche di verifica esterna 
del report

Il Bilancio di Sostenibilità, alla 
sua prima edizione di Gruppo, 
non è stato sottoposto a 
verifica esterna

G4-34 Struttura di governo dell’organizzazione, 
inclusi i comitati che rispondono al più 
alto organo di governo

Par. 3.4.1 “Organigramma 
aziendale e ruolo dei comitati”
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ASPETTI MATERIALI

G4-EC1

Specific standard disclosures
Indicatori di performance economica
Performance economica

Indicatori di performance ambientale
Energia

Società
Anti-corruzione

Compliance

Indicatori di performance sociale
Pratiche di lavoro

Risorsa idrica

Emissioni

Effluenti e rifiuti

Compliance

Valore economico direttamente generato 
e distribuito

Par. 4.2 “Il valore economico 
generato e distribuito agli 
stakeholder”

G4-EN3 Consumi energetici suddivisi per fonti di 
energia e per uso finale

Par. 6.2.1 “Consumi energetici”

G4-EN6 Riduzioni dei consumi energetici ottenute 
in seguito a iniziative di efficienza 
energetica

Par. 6.2.3 “Iniziative di 
risparmio energetico”

G4-EN8 Volume totale di acqua prelevata
suddiviso per fonte 

Par. 6.1.1 “Prelievi idrici”

G4-EN15 Emissioni dirette di gas a effetto serra 
(scopo 1)

Par. 6.2.2 “Emissioni di gas ad 
effetto serra”

G4-EN16 Emissioni indirette di gas a effetto serra 
(scopo 2)

Par. 6.2.2 “Emissioni di gas ad 
effetto serra”

G4-EN22 Qualità e destinazione dell’acqua totale 
scaricata

Par. 6.1.2 “Scarichi idrici”

G4-EN29 Sanzioni amministrative o giuridiche 
dovute al mancato rispetto di leggi o 
regolamenti in materia ambientale

Par. 6.4 “Sanzioni ambientali”

G4-LA1 Numero totale e tasso di nuovi assunti e 
di turnover del personale, suddiviso per 
età, genere e area geografica

Par. 5.1.2 “Il tasso di turnover”

G4-LA2 Benefit previsti per i lavoratori a tempo 
pieno non previsti per i lavoratori 
part-time e a tempo determinato

Par. 5.1.1 “L’attenzione verso i
propri dipendenti”

G4-LA4 Periodo minimo di preavviso per 
modifiche operative

Par. 5.1.7 “I rapporti con i 
sindacati”

G4-LA5 Percentuale di lavoratori rappresentati da 
comitati formali per la salute e la 
sicurezza sul lavoro

Par. 5.1.6 “La sicurezza sul 
luogo di lavoro”

G4-EN23 Peso totale di rifiuti prodotti 
dall’organizzazione

Par. 6.1.3 “La gestione dei 
fanghi”

G4-EN9 Numero di corpi idrici impattati 
significativamente dai prelievi di acqua

Par. 6.1.1 “Prelievi idrici”

INDICATORE DESCRIZIONE RIFERIMENTI OMISSIONI

G4-LA6 Tasso di infortuni sul lavoro, di malattia, 
giornate di lavoro perse, assenteismo e 
numero totale di decessi, divisi per area 
geografica e genere

Par. 5.1.6 “La sicurezza sul 
luogo di lavoro”

G4-LA11 Percentuale di dipendenti che ricevono 
valutazioni delle performance da parte 
dell’organizzazione

Par. 5.1.4 “Il sistema di 
valutazione delle performance”

G4-LA12 Composizione degli organi di governo e 
della forza lavoro, suddivisa per genere, 
età

Par. 5.1.1 “La composizione 
del personale di MM”

G4-LA13 Confronto dello stipendio base delle 
donne rispetto a quello degli uomini a 
parità di categoria

Par. 5.1.1 “La composizione 
del personale di MM”

G4-SO3 Numero totale e percentuale di 
attività monitorate per rischi legati alla 
corruzione

Par. 3.4.3 “Il sistema interno di 
organizzazione e controllo”

G4-SO4 Percentuale di dipendenti che hanno 
ricevuto una formazione sui temi 
anticorruzione

Par. 5.1.3 “La formazione”

G4-SO8 Sanzioni giudiziarie o amministrative e 
multe dovute alla mancata conformità a 
leggi e regolamenti

Par. 5.1.6 “La sicurezza sul 
luogo di lavoro”

G4-SO5 Azioni intraprese in risposta a episodi di 
corruzione

Par. 3.4.3 “Il sistema interno di 
organizzazione e controllo”

Alcune 
informazioni di 
dettaglio relative
all’indicatore non 
sono attualmente 
disponibili

INDICATORE DESCRIZIONE RIFERIMENTI OMISSIONI


